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FESTA DI INIZIO ATTIVITÀ 

DELL’ORATORIO 
PARROCCHIE  
S. Agata – Nonticello  
S. Naria della Purificazione – Torrevilla 

 
 
Ci siamo. Ricominciamo! 
Voi ci siete? 
 
Ora corri è lo slancio di chi non si sente mai arrivato	– “non ho certo raggiunto la mèta” – ma 
sa che è sulla strada giusta perché vive quotidianamente il suo incontro con il Signore Gesù, 
perché è conquistato dal suo amore.	 
Non si educa senza passione.	Non si vivono relazioni belle e buone, se non ci si vuole bene, 
prendendosi cura l’uno dell’altro, interessandosi alle vicende e alle situazioni di chi è accanto 
a noi, non solo amando, ma dimostrando l’amore. Uno dei motti della storia dell’oratorio è quello 
di san Giovanni Bosco: «che i giovani non solo siano amati, ma che essi sappiano di essere 
amati».	Si educa con i	sentimenti, gli stessi sentimenti di Cristo	(cfr.	Filippesi	2).	Ora corri	è dunque 
uno slancio che conduce a dimostrare agli altri il proprio amore, perché si accorgano di essere 
amati e possano rispondere all’amore ricevuto. 



Fiaccolate 2019 
 

21-22 SETTEMBRE 
Dalla I media 

	

SABATO 21 settembre 
Ritrovo	ore	14.30	sul	piazzale	del	Comune	
e	partenza	per	il	centro	per	rifugiati	“La	
Grangia	di	Monluè”	(Linate)	
Benedizione	della	fiaccola,	cena	e	
pernottamento	

	

DOMENICA 22 setembre 
Partenza	da	Monluè	ore	9.00	
Pranzo	al	sacco	sulla	strada	del	rientro	
Arrivo	 a	 Torrevilla	 per	 la	 partecipazione	
alla	messa	delle	18.00	
Cena	in	oratorio	a	Torrevilla	

	
COSTO:	per	la	cena	di	sabato,	pernottamento	e	
la	colazione	15€	
	
ISCRIZIONI:	
Entro	e	non	oltre	il	15	settembre	
Marco	Pirovano:	349	2258305	
Francesca	Viganò:	338	1098852	

	
	

Sabato 28 SETTEMBRE 
 

Dall’ultimo anno di asilo 
 

BABY FIACCOLATA 
	
Ritrovo	ore	17.15	in	chiesa	a	Torrevilla	
con	gli	amici	dell’oratorio	di	Cortenuova	
	
Ore	17.30	Riaccensione	della	fiaccola	
arrivata	da	Monluè	e	partenza	per	un	primo	
tratto	insieme	
	
Ritrovo	per	i	bimbi	più	piccoli	alla	Baita	degli	
Alpini	(via	Jacopo	Della	Quercia)	ore	17.45	
	
Arrivo	a	Monticello	alle	ore	19.00	
	
ISCRIZIONI:	
Entro	e	non	oltre	il	22	settembre	
Daniele	Pozzi:	342	8624926	
Alessandro	Cantù:	329	3558655	

	
VI ASPETTIANO! 

Perché da Cascina Monluè? 
 

 
www.cascinamonlue.it 

Si parla spesso di immigrati, di profughi, di 
emergenza, di porti e porte da tener chiuse e 
di porti e porte da aprire. 
Si parla di loro, si sente parlare di loro… 
ma noi vorremmo parlare con loro. 
Ascoltarli, conoscere le loro storie. 
Guardarli negli occhi. 
Perché quando guardi negli occhi un uomo, le 
parole ritrovano il loro senso, il loro peso, le 
giuste proporzioni e la giusta misura. 
Quando guardi negli occhi un uomo, una 
donna, un bambino non puoi mentire 
facilmente, né a te né a loro. 
È più facile capire se quello che dici lo pensi 
davvero, viene dal cuore o viene dalla paura. 
Andremo a Cascina Monluè con questo 
desiderio nel cuore di incontrare uomini e 
storie e tornare con una luce diversa negli 
occhi e qualcosa a nostra volta da raccontare. 
 
Cascina Monluè si trova in via Monluè, appena 
fuori Milano, all’uscita C.A.M.M. della 
tangenziale est, vicino al parco Forlanini. Il 
Comune di Milano, ha concesso i vecchi edifici 
della Cascina per 50 anni ad una rete di 
organizzazioni con molteplici esperienze in 
progetti sociali. Queste realtà collaborano per 
conservare e riqualificare l’architettura di questo 
luogo. La riqualificazione è indirizzata 
verso progetti sociali di integrazione e 
collaborazioni. 
All’interno della Cascina il Consorzio Farsi 
Prossimo gestisce una Comunità dove 10 minori 
stranieri non accompagnati possano essere 
accolti e accompagnati a costruire il loro futuro. 
Ospita anche La Grangia di Monluè, associazione 
di volontariato  che rivolge la propria azione a 
uomini stranieri, richiedenti asilo, profughi di 
guerra, perseguitati per motivi politici, religiosi, 
etnici, esuli a vario titolo. 
 



FESTA 
DELL’ORATORIO  

 

DOMENICA 22 settembre  
	

ARRIVO DELLA FIACCOLATA	da	
Cascina	 Monluè	 (MI)	 	 alla	 chiesa	 di	
Torrevilla	per	la	messa	delle		ore	18.00	
	

MERCOLEDì 25 settembre  
	

Ore	20.30	SANTA NESSA	nella	
Chiesa	di	Monticello	
	

SABATO 28 settembre  
	
CONFESSIONI e merenda  
Nella	Chiesa	di	Monticello	
	

- 14.30	V	Elementare	
- 14.50	I	Media	
- 15.10	II	e	III	Media	
- 15.45	Superiori	

	

Ore	17.00	BABY FIACCOLATA:	
partenza	 dall’oratorio	 di	 Torrevilla	 ed	
arrivo	a	Monticello	 (per	 info	ed	 iscrizioni	
vedi	il	programma	a	fianco)	
	

Dalle	19.00	apertura cucina - 
trippa	(anche	d’asporto)	
e	la	novità	degli	arrosticini		
e	hamburger	de	Muntisèll	
	
Ore	21.00	concerto del gruppo rock  

Zeronove Italian Tribute Band 

	
	

Per	i	bambini		
gonfiabili	e	tappeti	elastici		

(anche	nel	pomeriggio	della	domenica)	
	

DOMENICA 29 settembre  
	
Ore	11.00	SANTA NESSA	
	

A	seguire	PRANZO	ad	offerta	libera	
	
Iscrizioni	entro	Martedì	24	settembre		
Sabrina	Monti	340	5927268	
Nadia	Colombo	348	3727260	
(chiamare	o	mandare	messaggio	dopo	le	18.00)	
	
Nel	pomeriggio:	
	
Grande caccia al tesoro  
per grandi e piccoli 
 
Pozzo di San Luigi	per	i	bambini		
a	sostegno	dell’asilo	Bocconi	
	
APERITIVO FINALE 

 

 
 

Quest’anno l’oratorio ha deciso di fare la sua 
parte per il rispetto dell’ambiente. 
 
Tutti i piatti, i bicchieri e le posate che 
verranno utilizzate sono in materiale 100% 
compostabile e quindi completamente 
riciclabile. Questo significa che possono e 
devono essere gettati nel sacco dell’umido. 
 
Bandite anche le bottigliette di acqua! 
Sarà in funzione una spillatrice d’acqua 
naturale e frizzante che darà la possibilità di 
bere tutta l’acqua che si vuole pagando solo 
il bicchiere al costo di 0.50 €, oppure 
portandosi da casa una borraccia. 
 

Plastic free non è una moda, è stile ! 
 
Aiutaci durante la festa a tenere pulito e 
differenziato e a non disperdere rifiuti di 
nessun tipo nell’ambiente.  
I cestini della raccolta differenziata non 
mancheranno in Oratorio, non far mancare 
la tua attenzione e la tua collaborazione. 
Se hai bisogno di aiuto o hai dubbi, chiedi ! 



Il Messaggio alla Diocesi in apertura del 
percorso ORATORIO 2020 
A tutti i presbiteri e i diaconi della diocesi di 
Milano, specie a coloro che si sfiancano e si 
struggono perché l’oratorio corrisponda alla sua 
missione. 
A tutti i consacrati e alle consacrate che vivono il 
loro servizio pastorale nella diocesi di Milano, 
specie a coloro che consumano le ginocchia e la 
voce, il pensiero e il cuore per annunciare il 
Vangelo alle giovani generazioni. 
A tutti i laici, uomini e donne che hanno ruoli 
educativi nelle comunità della diocesi di Milano, 
specie a coloro che traboccano di gratitudine per 
l’oratorio della loro giovinezza e si affliggono di 
preoccupazioni pensando all’oratorio del futuro. 
A tutti i giovani e gli adolescenti che si ritrovano 
in oratorio, specie a quelli che hanno tanta stima 
di sé da pensare che possono rendersi utili ai 
coetanei e ai più piccoli. 
A tutti i genitori, da quelli di famiglie italiane dai 
tempi di Carlo Cudega a quelli di famiglie appena 
arrivate in Italia, specie a quelli che vivono la loro 
vocazione educativa come uno slancio e un 
cruccio, come una grazia e una frustrazione. 
A tutti i fedeli della diocesi di Milano. 
 

Le scarpe, come forse sapete, servono per 
camminare. Con le scarpe si può camminare 
senza bagnarsi i piedi anche se piove, senza ferirsi 
anche quando per strada ci sono sassi appuntiti. 
È normale che a un certo punto un ragazzo senta 
le scarpe strette: significa che sta crescendo. Sarà 
necessario provvedere a cambiare le scarpe 
perché il giovanotto possa continuare il suo 
cammino e anzi correre verso la meta. Per 
l’oratorio succede qualche cosa di simile, come è 
già successo nella sua storia. Sono cambiati i 
tempi, come si dice; sono diverse le famiglie e 
diversi i ragazzi. L’oratorio quindi si è adattato 
alle nuove esigenze, ha cercato di accogliere le 
richieste, di essere attento alle aspettative di 
famiglie e ragazzi per continuare ad aiutare il 
cammino di ragazzi e adolescenti nel loro 
diventare grandi e rispondere alla loro vocazione. 
Gli adattamenti si sono fatti un po’ per volta: gli 
spazi sono più moderni e più sicuri, gli orari sono 
più attenti alle esigenze, educatori e animatori 
hanno fatto corsi per prepararsi a nuovi compiti 
e affrontare nuove problematiche. 
Ci sono però dei momenti in cui si deve mettere 
mano all’impresa un po’ più impegnativa e 
complessa di un ripensamento complessivo della 
proposta educativa dell’oratorio, del suo 
funzionamento, delle attenzioni per offrire un 
ambiente sicuro, sereno, di vero aiuto per 
l’educazione cristiana di ragazzi e adolescenti, 

per la scelta personale di fede e per l’inserimento 
costruttivo nella comunità cristiana. 
In questo cambiamento d’epoca sembra 
necessario fermarsi un poco per riflettere, 
discernere e orientare il processo di dare futuro 
agli oratori della nostra diocesi. All’impresa 
coraggiosa non bastano gli specialisti, non 
servono i nostalgici e i lamentosi, non si possono 
invitare quelli che l’oratorio non sanno neppure 
dove sia né quelli che lo scambiano per un campo 
di calcio. Perciò sono chiamati a dare il loro 
contributo tutti coloro che condividono la vita e 
la missione delle comunità cristiane del territorio 
e sono disponibili a dedicarsi a disegnarne il 
futuro. 
  

È venuto il momento di cercare un paio di scarpe 
nuove: abbiamo infatti un lungo cammino da 
percorrere e vorremmo essere attrezzati perché 
lo slancio non si stanchi e la gioia non si spenga, 
ma piuttosto cresca lungo il cammino il nostro 
vigore. Buon lavoro! Buon cammino! 

+ Mario DELPINI - Arcivescovo di Milano 
 
PREGHIERA PER L’ORATORIO 

Padre, come possiamo condividere  
la gioia di chiamarti “Padre”? 
Donaci la grazia di ritrovarci in oratorio 
per imparare a pregare, a sognare,  
a servire nel tuo nome: 
Padre, sia santificato il tuo nome! 
Padre, che cosa possiamo sperare? 
Donaci la grazia di vivere in oratorio 
amicizie, feste, solidarietà  
con chi soffre ed è solo, 
per coltivare i segni del tuo regno: 
Padre, venga il tuo regno! 
Padre, che senso ha la nostra vita? 
Donaci la grazia di trovare in oratorio 
la tua parola vivente, le buone ragioni  
per aver stima di noi stessi, 
la presenza di giovani e adulti,  
uomini e donne di fede, 
perché ci aiutino a riconoscere che tu ci 
chiami alla pienezza della gioia: 
Padre, sia fatta la tua volontà! 
+ Mario Delpini 

 


